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Q
uanto sarei felice di po-
ter dire in un luogo so-
lenne che amo l’Italia».
È da questa affermazio-

ne che tante volte ho ascoltato dal-
le amiche «nuove italiane»” che è
nata l’idea di compiere un gesto
simbolico di cittadinanza, di onore
per l’Italia, di alleanza fra italiane e
d immigrate. Ieri, 8 marzo, giorna-
ta di festa e di lotta delle donne, sia-
mo andate a deporre una corona di
mimosa e di alloro sull’Altare della
Patria, davanti al Sacello del Milite
Ignoto, simbolo della nostra Repub-
blica.

Quaranta donne autorevoli, per
ciò che fanno nella loro vita, per ciò
che hanno dato al loro paese d’origi-
ne, per ciò che fanno in Italia e che
insieme rappresentavano tutti i con-
tinenti del mondo, hanno accettato
l’invito della Fondazione Nilde Iotti
ed insieme con le volontarie della
fondazione medesima, sono salite
sui gradini dell’altare della Patria
per deporre una corona di mimosa
ed alloro. Hanno accompagnato
questo gesto con pensiero e rifles-
sioni che potrete leggere sul sito
della Fondazione medesima (www.
fondazionenildeiotti.it).

È stata una grande emozione sen-

tire la gioia delle nostre amiche per-
ché accolte ed amate nel luogo più
sacro delle nostre istituzioni. Il colo-
re della mimosa che campeggiava da-
vanti al Milite Ignoto era più lumino-
so perché era davvero il fiore di tutte
e l’Altare della Patria è diventato più
umano perché luogo dell’incontro e
dell’amicizia tra storie e culture diver-
se. Quello di ieri non è stato un solo
gesto simbolico ma l’inizio di un per-
corso e di un cammino di scambio e
di riconoscimento tra italiane ed im-
migrate. Non basta più soltanto aiu-
tarci a gestire la reciproca emancipa-
zione all’interno delle nostre vite. Ita-
liane e «nuove italiane» devono ir-
rompere sulla scena pubblica e diven-
tare le costruttrici autorevoli della no-
stra convivenza civile. Abbiamo una
risorsa in più per fare questo che è

l’alfabeto dei sentimenti. È un alfabe-
to universale che si fa capire da tutti
attraverso i gesti della vita quotidia-
na ed è proprio nella quotidianità del-
la vita che le donne costruiscono la
mescolanza delle culture e delle civil-
tà.

Le donne solo leader di una filie-
ra della convivenza basti pensare alle
badanti, alle insegnanti, alla cura dei
figli, alla capacità di costruire mo-
menti di festa nei quartieri e nelle lo-
ro comunità attraverso le tante asso-
ciazioni femminili. Quest’azione quo-
tidiana per la convivenza deve uscire
dall’invisibilità deve diventare forza
politica e simbolica. Dobbiamo co-
struire un patto, un’alleanza, tra ita-
liane e «nuove italiane» per un’Italia
migliore. Un’alleanza attorno ad

obiettivi concreti e condivisi: la di-
gnità del lavoro, un welfare che ga-
rantisca la sicurezza a tutte le perso-
ne, una scuola inclusiva ed intercul-
turale che non lasci indietro nessu-
no; una democrazia più forte che
dia la possibilità per i figli di immi-
grati che nascono in Italia di essere
riconosciuti come cittadini italiani
e preveda il diritto di voto a livello
locale per gli immigrati da cinque
anni residenti nel nostro Paese; pro-
muova il diritto alla libertà religio-
sa così come previsto dall’articolo
19 della nostra Costituzione; un pat-
to, un’alleanza tra italiane e «nuove
italiane» per costruire un’Italia più
umana, per promuovere la cittadi-
nanza europea e proseguire la batta-
glia per i diritti umani sul piano
mondiale.❖
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Italiane e straniere
un fiore per i diritti

Una rappresentanza di donne porta una corona al Milite Ignoto sull'Altare della Patria a Roma

Primo Piano

Insieme sull’Altare della Patria per deporre una corona di mimose. Così
la Fondazione Iotti ha voluto siglare un «patto» simbolico di alleanza
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